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L’incentivo scatta se si rispettano precisi requisiti tecnici Freepik

I quesiti dei lettori. Gli incentivi in vigore per le schermature solari
Detrazione massima se il contribuente è proprietario e vi ha la residenza

Riprende oggi il servizio ai 
lettori de La Provincia 
dedicato all’universo della 
casa e ai Bonus edilizi in 
particolare. Per la raccolta dei 
quesiti è a disposizione 
l’indirizzo email 
espertocasa@laprovincia.it 
Indirizzo al quale chiunque 
può inviare le proprie 
domande, chiedendo 
chiarimenti su argomenti 
diversi ad esperti del settore. 
Risponderà alle domande dei 
lettori Antonio Moglia, 
responsabile del settore 
economico e tributario di 
Ance Como.

Dottor Moglia, è mia 
intenzione installare, in 
edilizia libera, una pergola 
bioclimatica addossata, a 
protezione di una porta 
finestra esposta a Est.
L’immobile oggetto 
dell’intervento è di mia 
proprietà e costituisce 
seconda abitazione concessa 
in comodato d’uso al figlio.
Pertanto, chiedo 
cortesemente se posso 
accedere al bonus casa/
ecobonus e in che misura. E 
se detta struttura 
bioclimatica necessita 
dell’Attestato di Prestazione 
Energetica (APE) o altro 
documento rilasciato da un 
professionista o è sufficiente 
la scheda tecnica del 
fornitore per accedere al 
beneficio fiscale.
Preciso, inoltre, che lo stesso 
immobile è stato oggetto di 
bonus casa (ristrutturazione 
straordinaria) per il massimo 
ammontare (96.000 euro) già 
beneficiato completamente in 
quanto decorsi più di 10 anni.

_ ANTONIO PRINCIOTTA 

Gentile Antonio, 
l’installazione di una pergola 
bioclimatica (struttura con 
telo retrattile ed elementi di 
protezione solare mobili o 
regolabili) addossata a 
protezione di una porta 

finestra, rientra tra gli 
interventi di edilizia libera a 
condizione che l’opera non 
determini la creazione di 
spazi stabilmente chiusi e non 
comporti variazioni di volumi 
o superfici dell’immobile. 
L’intervento può beneficiare 
esclusivamente dell’Eco 
Bonus, nella misura delle 
schermature solari, 
rispettando tutti i requisiti 
tecnici (soprattutto la 
trasmissione solare 
dell’accoppiamento tenda con 
il vetro) e di esposizione (da 
Est ed Ovest passando da Sud) 
che la norma prevede per tale 
tipologia d’intervento. Per 
usufruire della detrazione è 
necessario trasmettere la 
comunicazione all’ENEA, con 
l’ausilio di un professionista 
tecnico che provvederà alle 
verifiche richieste dalla 
normativa ed al rilascio 
dell’asseverazione. L’Attestato 
di Prestazione Energetica 
(APE) non è richiesto per la 
sola installazione di 
schermature solari mobili. 
Come noto la detrazione 
dell’Eco Bonus da quest’anno 
è differenziata, ed è prevista 

nella misura maggiore del 
50% a condizione che il 
contribuente sia proprietario 
o titolare di diritti reali di 
godimento sull’unità 
immobiliare e che la stessa sia 
adibita ad abitazione 
principale. Per gli interventi 
sugli altri immobili la 
detrazione è, invece del 36%. 
Nel suo caso trattandosi, 
come riferisce, di seconda 
abitazione, 
indipendentemente dal fatto 
che sia concessa in comodato 
gratuito al figlio, può 
applicare esclusivamente il 
36%. È del tutto ininfluente 
aver usufruito del Bonus Casa 
nella misura massima 
consentita in passato sullo 
stesso immobile.

Buongiorno, entro la fine 
dell’anno vorremmo 
ammodernare i due bagni di 
casa sostituendo i sanitari, 
inoltre cambieremmo anche 
pavimento e rivestimento. 
Per le spese sostenute 
vorremmo poi chiedere il 
rimborso del 50% come 
previsto dalla normativa 
attuale. In questo caso è 

obbligatoria la Cila? Il Caf ci 
ha detto di no mentre il 
nostro tecnico sostiene che 
senza Cila ci potrebbero 
essere problemi con l’Agenzia 
delle entrate. Grazie 
dell’attenzione e complimenti 
per la rubrica.

_ ROBERTA GRILLONI

Gentile Roberta, gli interventi 
che mi elenca che andrà ad 
effettuare di 
ammodernamento dei suoi 
due bagni consistenti nella 
semplice sostituzione di 
sanitari, piastrelle e 
rivestimenti rientrano tra gli 
interventi di manutenzione 
ordinaria e, pertanto, non 
risultano agevolabili con il 
Bonus Casa. Per questi lavori 
non occorre richiedere il 
permesso o titolo abilitativo. 
Come noto sulle singole 
abitazioni il Bonus Casa 
agevola gli interventi edilizi 
che siano almeno di 
manutenzione straordinaria. 
Quest’ultimi interventi più 
complessi, per i quali può 
essere richiesto il titolo 
abilitativo della CILA, 
ricorrono per i bagni quando è 
prevista la sostituzione o la 
messa a norma degli impianti. 
Consideri di effettuare anche 
questi ultimi lavori sugli 
impianti, che le 
consentirebbero di usufruire 
del Bonus Casa. Peraltro, in 
questo caso, anche le spese 
per gli interventi che intende 
attualmente realizzare di 
sostituzione di sanitari, 
piastrelle e rivestimenti 
potranno essere ricomprese 
tra le spese ammesse alla 
detrazione perché necessarie 
al completamento 
dell’intervento. Come avrà 
compreso, ai fini 
dell’applicazione del Bonus 
Casa non è dirimente la 
presenza di un titolo edilizio 
quanto piuttosto il corretto 
inquadramento urbanistico 
dei lavori di manutenzione 
ordinaria o straordinaria che 
andrà a realizzare. 

Nel mio condominio sono in 
corso dei lavori straordinari 
sul lastrico solaio e sulle 
facciate, le relative spese 
sono state fino ad ora pagate 
da un usufruttuario anziché 
dal proprietario, e sono in 
corso azioni per redimere una 
eventuale controversia. Ci 
sono responsabilità 
dell’amministratore che non 
ha accertato la correttezza di 
chi competesse il pagamento? 
Grazie

_ LUISA CEROFOLINI

Gentile Luisa, come mi ha 
indicato correttamente le 
spese sostenute dal vostro 
condominio, essendo di 
natura straordinaria spettano 
al nudo proprietario e non 
all’usufruttuario. La 
ripartizione delle spese 
condominiali tra nudo 
proprietario e usufruttuario 
prevede che l’usufruttuario 
paghi le spese ordinarie 

Focus Casa Le norme e il mercato 

Pergola bioclimatica
Eco Bonus fino al 50%

Chi paga le spese
del condominio?

(esempio: manutenzione, 
custodia, amministrazione) e 
il nudo proprietario quelle 
straordinarie (esempio: 
rifacimento tetto o facciata). 
Tuttavia, la legge impone una 
responsabilità solidale verso il 
condominio: l’amministratore 
può chiedere l’intero importo 
a uno dei due soggetti, e chi 
paga ha poi il diritto di 
rivalersi sull’altro per la parte 
di sua competenza. 
L’amministratore, per 
semplificare la gestione, è 
tenuto a convocare e inviare 
la documentazione a 
entrambi i soggetti. È poi 
compito del nudo proprietario 
o dell’usufruttuario informare 
l’amministratore su chi stia 
pagando. Quindi in genere 
l’amministratore di 
condominio non è 
responsabile della 
ripartizione delle spese tra 
proprietario e usufruttuario 
in quanto ha esclusivamente il 
compito di riscuotere le spese 
condominiali. In conclusione, 
riguardo alla problematica in 
corso nel suo condominio, 
all’atto pratico, per lei e gli 
altri condomini l’importante è 
che le spese siano state 
comunque pagate o dal nudo 
proprietario o 
dall’usufruttuario. 

La controversia tra nudo proprietario e usufruttuario  freepik
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■Non basta  che  un  ar-
chitetto,  anche  funzionario
pubblico  nella  Commissione
paesaggio, abbia incassato «in 
presunto conflitto di interessi» 
soldi per incarichi dalle impre-
se per dimostrare che sia stato 
corrotto  per  pareri  favorevoli  
su  progetti  immobiliari.  Non  
c'è  prova,  infatti,  negli  atti,  
nemmeno  «nelle  chat»,  del
«patto corruttivo» e dai pm, e 
di conseguenza dal gip che ha 
riconosciuto  gran  parte  delle  
accuse, è arrivata una «sempli-
ficazione argomentativa svilen-
te». Così il Tribunale del Riesa-
me di Milano, con le prime mo-
tivazioni depositate dopo le re-
voche di agosto dei sei arresti 
disposti a fine luglio, spazza via 
buona parte delle imputazioni 
di corruzione della maxi inchie-
sta sulla  gestione urbanistica,  
in cui tra gli oltre 70 indagati 
c'è pure il sindaco Giuseppe Sa-

la e che ha già generato anche 
tante indagini e processi sugli 
abusi edilizi su grattacieli e tor-
ri del nuovo skyline della me-
tropoli.  La Procura, però, con 
l'aggiunta Tiziana Siciliano e i 
pm Petruzzella, Filippini e Cle-
rici, è pronta a ricorrere in Cas-
sazione.  Secondo i  giudici del  
Riesame,  Pendino-Ghezzi-Pa-
pagno,  è  stata  contestata  nei  
rapporti  tra Alessandro Scan-
durra,  architetto,  nella  Com-
missione paesaggio tra 2018 e 
2024 e che era finito ai domici-

liari, e l'imprenditore di Blue-
stone Andrea Bezziccheri, per 
cui fu deciso il carcere, una sor-
ta di corruzione «automatica». 
Il  gip Mattia  Fiorentini,  sulla  
base delle indagini, ha portato 
avanti un «ragionamento con-
getturale (incarico professiona-
le/remunerazione/corruzio-
ne)» e ha ritenuto così «auto-
maticamente configurata l'esi-
stenza del patto» corruttivo. Il 
«rapporto economico», ossia il 
fatto che il professionista rice-
vesse pagamenti per incarichi 
dalle imprese, è diventato «au-
tomaticamente prova del dove-
re  di  astensione»  nella  Com-
missione e «la sua violazione» 
indice  «dell'accordo  corrutti-
vo». Tesi che non ha convinto il 
Riesame,  perché  «non  risulta  
adeguatamente indagata la ge-
nesi» del presunto patto. «Non 
si comprende - si legge - sulla 
scorta di  quali  evidenze il  gip 
abbia ritenuto che gli incarichi 
di progettazione siano stati affi-
dati a Scandurra in ragione del-
la sua funzione pubblica e non 
dell'attività di libero professio-
nista. A diverse conclusioni po-
trebbe giungersi» se «fosse sta-
to dimostrato il patto corrutti-
vo, ma ciò non è avvenuto». In-
vece, è  stato offerto «un qua-
dro fattuale confuso». Cade an-
che la corruzione nel rapporto 
Scandurra-Manfredi  Catella,
Ceo di Coima. Anche se le moti-
vazioni  dell'ordinanza  che  ha  
annullato i suoi domiciliari sa-
ranno note nei prossimi giorni, 
è scontato che pure in questo 
caso sarà indicata l'assenza dei 
gravi indizi di colpevolezza. 

Inchiesta urbanistica
Per il Riesame non c’è
un patto corruttivo

L'architetto Alessandro Scandurra 

MILANO

Il Tribunale
Spazzate via buona parte delle
imputazioni di corruzione della 
maxi inchiesta di Milano in cui 
figurano oltre 70 indagati

IGOR GREGANTI E FRANCESCA BRUNATI
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Il panorama degli sconti fiscali per le ristrutturazioni in base alla nuova legge di Bilancio (%)

Come cambiano i bonus Withub

(1) Ad esempio: infissi, pannelli solari, pompe di calore; (2) Riqualificazione edifici e parti comuni;
(3) Spetta solo se agganciato a un lavoro di ristrutturazione. Nel 2024 e nel 2025 il limite di spesa è di 5mila euro;
(4) Lo sconto è limitato ai lavori su scale, rampe, installazione di ascensori, servoscala e piattaforme elevatrici;
(5) Il 65% è disponibile solo per i cantieri avviati al 15 ottobre 2024. Nei Comuni colpiti da terremoti a partire da aprile 2009
e per gli enti del Terzo settore che effettuno lavori su strutture sanitarie c'è il superbonus al 110% fino al 2025

Bonus ristrutturazioni
prima casa

Bonus ristrutturazioni
seconda casa

Ecobonus
prima casa(1)

Ecobonus
seconda casa(1)

Ecobonus lavori pesanti
prima casa(2)

Ecobonus lavori pesanti
seconda casa(2)

Sismabonus
prima casa

Sismabonus
seconda casa

Sismabonus
acquisti prima casa

Sismabonus
acquisti seconda casa

Bonus energetico +
sismico prima casa

Bonus energetico +
sismico seconda casa

Bonus mobili(3)

Bonus barriere
architettoniche(4)

Bonus verde

Superbonus
condomini(5)
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L’agevolazione è stata prorogata
al 50% fino al 31 dicembre 2025

con tetto di spesa a 5mila euro

In scadenza a fine anno lo sconto
dedicato a lavori strutturali

come la sostituzione di ascensori

L’agevolazione del 36% è terminata
il 31 dicembre 2024 e già la manovra
dello scorso anno non l’ha prorogata

Nessuna chance di proroga
per la maxiagevolazione
ormai già ridotta al 65%

Svolta bonus casa
In arrivo tagli
e nuovi strumenti
Incentivi. Le previsioni in vista della legge di bilancio
Ristrutturazione dell’abitazione principale: dal 50 al 36%
Moglia (Ance Como): «Sembra una scelta ideologica»

la seconda abitazione. Sapeva-
mo che nel 2025 si sarebbe man-
tenuto il 50% per la prima casa e 
il 36% per la seconda e che dal 1° 
gennaio 2026 la prima casa sa-
rebbe scesa al 36% e la seconda 
al 30%. Non c’è stata quindi al-
cuna sorpresa: era un orienta-
mento noto, così come era noto 
che il superbonus, ormai al 65%, 
sarebbe cessato entro quest’an-
no».

 Troppo costosi per lo Stato i 
bonus fiscali per le ristruttura-
zione, ma in alcuni casi, come 
per l’abbattimento delle barrie-
re architettoniche, sembra dav-
vero eccessivo limitare misure 
incentivanti. «Qui – osserva 
Moglia – la questione non è solo 
economica, ma anche sociale. 
Fare marcia indietro colpisce, 
perché questo incentivo aveva 
un valore aggiunto significativo. 
Quando fu introdotto, era stato 
previsto fino al 31 dicembre 
2025, quindi non c’è stupirsi per 
la scadenza, ma piuttosto capire 
se ci sono margini per ripro-
grammarlo. Sarebbe auspicabi-
le che la prossima legge di bilan-
cio lo ripristinasse».

 L’avvento del proibizionismo 
per le detrazioni ordinarie è sta-
to però troppo veloce, in parte 
ingiustificato, secondo Antonio 
Moglia: «portare la quota al 36% 
o addirittura al 30% non ha sen-
so. La detrazione del 50%, che 
esisteva ben prima del 110%, 
non ha mai generato squilibri 
nei conti pubblici e ha permesso 

ai cittadini di affrontare lavori 
necessari. È una misura che so-
stiene il comparto edilizio senza 
eccessi. Penalizzarla ora sembra 
quasi una scelta ideologica».

 Intanto la Commissione Ue 
sta lavorando sulla direttiva “ca-
se green”, che porterà a inter-
venti di riqualificazione energe-
tica residenziale in tutti i Paesi 
membri. In questo quadro, ri-
durre le aliquote in Italia va in 
direzione contraria. Parados-
salmente, il nostro Paese è tra i 
più avanzati, proprio grazie al 
superbonus 110%, che ha già co-
perto una parte del percorso che 
altri Stati devono ancora inizia-
re. Depotenziando gli incentivi, 
si rischia di frenare la continuità 
degli interventi.

 In prospettiva
 Sul fronte dei bonus minori, dal 
cosiddetto bonus idrico agli in-
centivi per le stufe di nuova ge-
nerazione, la prospettiva è quel-
la della sostituzione con altri 
strumenti. «Questi interventi 
spot – chiarisce Moglia – sono 
destinati a scomparire. Il Gover-
no intende potenziare il conto 
termico, che funziona in modo 
diverso: non più una detrazione 
fiscale, ma un contributo diretto 
in denaro al cittadino che ese-
gue lavori di riqualificazione. È 
un sistema già operativo, oggi li-
mitato agli impianti, ma che per 
gli edifici pubblici e gli immobili 
commerciali ha una portata 
molto ampia. Per i privati vale 

solo per la parte impiantistica, 
con contributi fino al 65%».

 L’effetto combinato di detra-
zioni ridotte e conto termico, se-
condo Antonio Moglia, non de-
ve però essere letto solo in chia-
ve negativa: «È chiaro che tutti 
auspichiamo il mantenimento 
della detrazione al 50%. Ma se il 
Governo confermerà le nuove 
aliquote, resta comunque la 

possibilità di sommare la detra-
zione per l’involucro edilizio e il 
contributo del conto termico 
per gli impianti. Chi investe in 
riqualificazione energetica con-
tinuerà a trovare un quadro di 
sostegno, seppur meno genero-
so rispetto al passato».

 Il bilancio resta però di una 
netta recessione per i bonus. 
«La vera questione – conclude 

Moglia – è se la prossima finan-
ziaria saprà distinguere tra mi-
sure con un ritorno puramente 
economico e misure con un va-
lore sociale, come il bonus bar-
riere architettoniche. Perché ri-
durre senza selezionare rischia 
di essere un passo indietro non 
solo per l’edilizia, ma per il Pae-
se».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

como

Maria Grazia Gispi

 I bonus edilizia, come 
previsto, si vanno assottigliando 
di anno in anno secondo quel ri-
dimensionamento disegnato 
dal ministro Giorgetti dopo l’era 
del superbonus. Nel 2026, salvo 
correzioni, saranno portati qua-
si tutti al 36%. Sono invece azze-
rati il bonus barriere architetto-
niche, mobili e il residuo del su-
perbonus.

Il dibattito
 «Nessuna sorpresa, ma serve 
una riflessione seria sulle misu-
re che hanno anche un valore 
sociale» osserva Antonio Mo-
glia, responsabile dell’area eco-
nomica tecnica di Ance Como, 
che ricorda come le linee guida 
di una contrazione delle agevo-
lazioni fiscali per i lavori di ri-
strutturazione fossero già trac-
ciate nella legge di bilancio 
2025.

 «Il Governo – spiega – aveva 
già previsto nella manovra una 
riduzione delle aliquote per la 
seconda casa da applicare nel 
2025 e un’ulteriore riduzione, 
dal 2026, sia per la prima che per 

n La novità
è il conto termico
Si passa
dalla detrazione
al contributo

Imprese in allarme
«Riduzione drastica
e in tempi brevi»

 I tagli alle agevolazioni 
casa annunciati per il 2026 ri-
schiano di trasformarsi in una 
crisi strutturale per il settore 
delle costruzioni. Il passaggio 
dalle detrazioni al 50% al 36% 
per la prima casa e al 30% per le 
seconde si teme possa deprime-
re fortemente la domanda e ali-
mentare il ricorso al lavoro som-
merso.

 Virgilio Fagioli, vicepresi-

dente vicario di Anaepa Confar-
tigianato Edilizia e presidente 
del settore costruzioni per Con-
fartigianato Como e Lombardia, 
sostiene che «la riduzione dei 
bonus è stata drastica ed è avve-
nuta anche in tempi abbastanza 
brevi. Inevitabili gravi ripercus-
sioni per il lavoro delle imprese. 
Passando dal 50% di agevolazio-
ne al 36% e al 30% sulle seconde 
case si rende la prospettiva 

drammatica e probabilmente si 
aprono le porte al lavoro non 
tracciato».

 Per interventi piccoli e medi il 
cliente trova ora conveniente 
chiedere al prestatore dell’opera 
«uno sconto, non pagare l’Iva e 
così ha già recuperato il 36% 
senza aspettare i dieci anni ne-
cessari – aggiunge ancora Fagio-
li – mentre i lavori più importan-
ti, strutturali, come il rifacimen-
to di un tetto non saranno più ri-
chiesti se non sono strettamen-
te necessari».

 Secondo questa lettura, la 
conseguenza prevedibile è du-
plice: da una parte la contrazio-
ne degli investimenti in efficien-
tamento energetico e dall’altra il 
ritorno del sommerso, con ri-
schi per sicurezza e regolarità fi-
scale. «Le imprese - conclude 

Fagioli - confidano in una qual-
che aspettativa di revisione nel-
la nuova finanziaria, ma temono 
che senza correzioni si torni ai 
grandi numeri del passato solo 
grazie al PNRR e non a interven-
ti privati regolari. Senza corret-
tivi rapidi il rischio è uno shock 
occupazionale e un rallenta-
mento della transizione energe-

tica». Concorda sulla previsione 
di un ritorno a un gran numero 
di lavori che saranno, presumi-
bilmente, effettuati in nero an-
che Pasquale Diodato, presiden-
te di Cna Lombardia Nord-
Ovest che prevede conseguenze 
negative non solo per il mercato, 
ma anche per la sicurezza e la le-
galità.  Il primo, immediato ef-

fetto della nuova misura sarà 
un’impennata del sommerso. 
«La modifica che sarà fatta nella 
nuova finanziaria farà esplode-
re ancora il nero – spiega Dioda-
to - un fenomeno che porta con 
sé una conseguenza drammati-
ca come l’aumento degli infortu-
ni sul lavoro. Nasceranno pro-
blemi sulla formazione per le 
norme di sicurezza e questo farà 
aumentare gli incidenti nei can-
tieri, perché il sommerso è me-
no attento e ricorre a lavoratori 
meno professionali».

 Inoltre la contrazione degli 
incentivi è destinata a innescare 
una maggiore competizione tra 
le imprese. Secondo Diodato si 
creerà un divario tra chi opera 
nella legalità e chi sfrutta le zone 
d’ombra del mercato perché la 
logica sarà al ribasso.  M. Gis.

Si teme una crescita del sommerso 

Economia



IV
La Provincia

Venerdì 19 Settembre 2025

modello holcim lucio greco, ad nell’azienda di merone

Education in stabilimento
Visite guidate per le scuole

I
l settore dell’edilizia sta re-
almente cambiando e per 
una crescita sempre più so-
stenibile delle città è neces-

saria l’evoluzione della cultura 
e dei materiali – ha detto Lucio 
Greco, amministratore delega-
to di Holcim Italia – di recente 
abbiamo incrementato le atti-
vità per far sì che, a partire dalla 
cultura e dalla conoscenza del 
passato, come Holcim Italia 
possiamo contribuire a pla-
smare il futuro, in modo che le 
nuove generazioni possano 
agire con consapevolezza per 
creare soluzioni innovative, 
per la valorizzazione dei terri-
tori e per la rigenerazione dei 

tessuti urbani.  Fa parte delle azioni 
orientate a creare una cultura del-
l’innovazione il lavoro sulla forma-
zione e sulla cultura sostenuto dal-
la storica azienda con sede a Mero-
ne dove ha contribuito a far nasce-
re anche il Museo del Cemento, ini-
ziativa del Comune nell’ambito del 
progetto Make Como.
 «Abbiamo concordato con l’ammi-
nistrazione comunale le modalità 
più efficienti per rendere il Museo 
un luogo accessibile e di valore per 
la comunità – ha proseguito Lucio 
Greco - ciò si traduce nell’opportu-
nità di ospitare un maggior nume-
ro di visite scolastiche, che siano 
istituti superiori, scuole medie o 
studenti universitari, per guidare 

le nuove generazioni alla scoperta 
di un mondo ricco di storia, di inno-
vazioni, di curiosità e di cambia-
menti. Sono frequenti, sia a Mero-
ne che a Ternate, le visite di scola-
resche a cui viene illustrato il pro-
cesso produttivo con focus sulle in-
novazioni orientate ad aumentare 
la sostenibilità sia dei prodotti che 
dei processi. 
La visita in stabilimento resta per 
noi il modo più concreto per fare 
education ma in futuro vorremmo 
arricchire la frequenza e le modali-
tà di scambio con gli istituti di for-
mazione».
 In queste occasioni viene spiegato 
ai ragazzi come sono realizzati gli 
edifici, quali sono le caratteristiche 

che devono avere i materiali e co-
me devono essere utilizzati per ga-
rantire anche determinate carat-
teristiche tecniche per rispondere 
ad esempio a situazioni ambientali 
come sismi o gli sbalzi termici.

Crescere in consapevolezza
 «Significa rendere le persone, e in 
particolar modo i giovani, più con-
sapevoli di ciò che caratterizza il 
nostro vivere quotidiano, aprendo 
magari riflessioni su cosa possa es-
sere fatto per migliorare il nostro 
mondo, anche in termini di impat-
to ambientale, un tema essenziale 
– ha sottolineato Lucio Greco – che 
caratterizza lo sviluppo dei nostri 
nuovi prodotti e su cui focalizzia-
mo investimenti e innovazioni. 
Questo tema viene affrontato sia 
internamente, con la formazione 
dei nostri dipendenti sulle innova-
zioni che implementiamo e su temi 
quali il riciclo e l’economia circola-
re che con clienti, architetti, inge-
gneri e i progettisti».
 Un esempio di incontro per dialo-
gare sulle nuove tecnologie è stato 
il recente appuntamento alla Bien-
nale di Venezia, con partner, clienti 

e professionisti. In questa occasione 
è stata presentata da Holcim la tec-
nologia Biochar, che consente di 
intrappolare la Co2 nel calcestruz-
zo, ma sono state anche illustrate 
alcune innovazioni che proponia-
mo sul mercato per rispondere alle 
esigenze costruttive attuali e futu-
re.  «Invitiamo spesso i nostri clien-
ti a vedere come il nostro sacco de-

gradabile si disgrega in beto-
niera consentendo di non pro-
durre alcun rifiuto in cantiere 
o presentiamo ai professionisti 
del settore i vantaggi di calce-
struzzi, quali Dynamax, ad al-
tissime performance, che con-
sentono di ridurre gli spessori 
grazie alle maggiori resistenze» 
ha concluso Greco. m. gIS.

Un incontro di formazione alla Holcim di Merone 
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Costruzioni. Profili professionali diversi, accattivanti e più orientamento 
Carboncini, presidente Formedil Lombardia: «Strategie contro il mismatch»

maria grazia gispi

I
 l settore edile cerca talenti, 
ma non li trova: si è creato 
un patto territoriale per su-
perare il disallineamento 

tra scuola, imprese e i desideri 
dei giovani, come spiega Valen-
tino Carboncini, presidente 
Formedil Lombardia, ente per 
la formazione e la sicurezza nel 
settore delle costruzioni.

 Qual è oggi la difficoltà più impor-

tante per il settore delle costruzio-

ni nel reperire nuovo personale?

 La sfida principale, senza dub-
bio, è il profondo disallinea-
mento, o mismatch, tra la do-
manda di lavoro delle imprese 
e l’offerta di competenze di-
sponibili. Le nostre aziende 
hanno un bisogno enorme di 
figure professionali specializ-
zate, ma facciamo una grande 
fatica a trovarle. È un parados-
so: c’è lavoro, ma mancano le 
persone formate per farlo. 
Questo problema non riguarda 
solo la carenza numerica, ma 
anche la percezione stessa del 
nostro settore.

valorizzare il settore e formare 
le figure professionali di cui 
abbiamo e avremo bisogno.

 Quali sono le azioni principali pre-

viste dal progetto?

 Il progetto, operativo dal 2024, 
si muove su tre direttrici fon-
damentali. La prima è l’analisi: 
stiamo mappando in modo 
scientifico i fabbisogni attuali 
e futuri delle imprese. Non ba-
sta sapere cosa serve oggi, dob-
biamo anticipare le competen-
ze che saranno richieste tra 
due o tre anni, con il progresso 
tecnologico. 

Abbiamo già individuato 
circa quindici profili profes-
sionali chiave su cui puntare. 
La seconda direttrice è la for-
mazione a 360 gradi, che non 
si rivolge solo ai giovani, ma 
include anche percorsi per 
soggetti vulnerabili, richie-
denti asilo e ospiti di comunità, 
offrendo loro una concreta op-
portunità di inserimento lavo-
rativo. 

La terza, forse la più crucia-
le, è l’orientamento. Dobbiamo 
entrare nelle scuole, anche 
nelle medie, e parlare diretta-
mente ai ragazzi e alle loro fa-
miglie, illustrando cosa signifi-
ca davvero lavorare oggi in edi-
lizia: le opportunità di carriera, 
la stabilità e la giusta retribu-
zione.

 Che impatto vi aspettate da questo 

progetto nel lungo periodo?

 Questo patto è la cosa più forte 

Nuovi talenti per l’edilizia
C’è un “Patto territoriale”
per cantieri di formazione

Costruire futuro Fare sistema  nel territorio

«Non basta sapere
cosa serve oggi,
vanno intercettate
le  skill di domani» 

 Come si spiega questa disaffezio-

ne, soprattutto tra i giovani?

 È una questione quasi cultura-
le, legata a un’immagine del la-
voro edile rimasta ferma a 
trent’anni fa. Nell’immagina-
rio collettivo, e soprattutto in 
quello delle famiglie che devo-
no orientare i figli, il cantiere 
è ancora visto come un luogo 
di fatica, sporco e sot-
topagato. Una perce-
zione completamente 
distorta rispetto alla 
realtà odierna. Oggi il 
lavoro in edilizia è 
cambiato radical-
mente grazie a nuovi 
materiali, tecnologie 
avanzate e un’atten-
zione alla sicurezza 
che ha trasformato le 
professioni. Non è più 
il mestiere di una vol-
ta, ma questa nuova realtà non 
è ancora stata recepita. È signi-
ficativo un aneddoto: negli an-
ni ’90, per incentivare le iscri-
zioni alle scuole edili, offriva-
mo premi alle famiglie, libri di 
testo e persino il trasporto gra-
tuito. Oggi, molte di quelle 
scuole, come l’Espe di Como, 
hanno dovuto interrompere i 
corsi di primo livello per man-
canza di iscritti, concentran-
dosi sulla formazione continua 
per chi è già nel settore.

 Come intendente promuovere la 

scelta del settore edile per il futuro 

dei ragazzi?

 Abbiamo capito che serve 

un’azione di sistema, forte e 
coordinata. Per questo come 
associazione costruttori regio-
nale abbiamo promosso 
un’iniziativa ambiziosa: i “Pat-
ti territoriali per le competen-
ze e occupazione”. Non è un 
progetto isolato, ma una vera 
e propria “cordata” che abbia-
mo creato rispondendo a un 

bando di regione 
Lombardia, che 
ci finanzia e ci 
monitora co-
s t a n t e m e n t e . 
L’obiettivo è af-
frontare il pro-
blema su più 
fronti e in manie-
ra organica.

 In concreto, chi 

coinvolge e come 

funziona il “Patto 

territoriale”?

 È un partenariato vasto che 
unisce 49 soggetti pubblici e 
privati. A capofila c’è Ance 
Lombardia, ma abbiamo coin-
volto tutto il mondo della filie-
ra: le nostre scuole edili coor-
dinate da Formedil, gli istituti 
tecnici per geometri, le univer-
sità, tutti i sindacati e i patro-
nati, che sono sentinelle pre-
ziose sul territorio per inter-
cettare le persone potenzial-
mente interessate. Abbiamo 
incluso anche la consulta dei 
giovani e gli enti di orienta-
mento. L’idea è creare una rete 
che lavori in sinergia per rag-
giungere un obiettivo comune: 

Valentino Carboncini 
Formedil Lombardia

 Inizieranno il prossimo anno, da 

ottobre 2026, le lezioni del nuovo 

Its Academy “Building and Con-

struction” nella sede presso Hol-

cim di Merone, sarà un polo di 

formazione tecnica dedicato a 

innovazione, sostenibilità e sicu-

rezza nel settore delle costruzioni.

 Intanto, già da questo autunno, 

Ance Como progetta di avviare il 

corso in un’altra sede.

 È stato firmato un Protocollo 

d’Intesa decennale tra l’azienda 

Holcim Italia, azienda di prodotti 

per l’edilizia con sede centrale a 

Merone, e l’Associazione dei 

costruttori edili della Provincia di 

Como.  Il progetto verrà concretiz-

zato anche grazie al supporto e 

alla in collaborazione con Cometa 

e del Comune di Merone. L’accor-

do ha l’obiettivo di rafforzare la 

formazione tecnica e professiona-

le nel settore delle costruzioni, in 

linea con le esigenze del mercato, 

ponendo particolare attenzione ai 

Da ottobre del prossimo anno, presso Holcim

“Building and Construction”
A Merone un Its dal 2026

SEGUE
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che abbiamo prodotto a livello 
regionale negli ultimi anni. 
Non è un’iniziativa a scadenza, 
ma l’inizio di un monitoraggio 
costante. 
Vogliamo che diventi una sorta 
di “sentinella” permanente sul 
mercato del lavoro edile, capa-
ce di aggiornare le strategie in 
base ai risultati ottenuti e ai 
cambiamenti del settore. 
L’obiettivo finale è ridurre dra-
sticamente il mismatch, garan-
tire alle nostre imprese le com-
petenze necessarie per essere 
competitive e, soprattutto, of-
frire ai giovani una prospettiva 
professionale solida e gratifi-
cante in un settore strategico 
per l’economia del Paese.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

como

 Un mix di formazione 
e innovazione: così Nessi e 
Majocchi costruisce competen-
ze in cantiere. 

L’impresa edile comasca ha 
messo a regime un piano di for-
mazione multilivello che unisce 
obblighi normativi, aggiorna-
mento tecnico e sviluppo delle 
competenze trasversali. Paola 
Minoggio, responsabile risorse 
umane, racconta le scelte stra-
tegiche dell’azienda e il valore 
che la formazione porta al busi-
ness.

L’obbligo e l’aggiornamento
 «Al primo posto c’è la formazio-
ne obbligatoria, imprescindibi-
le soprattutto in tema di sicu-
rezza, e su questo fronte siamo 
rodati da tempo - spiega Minog-
gio – eroghiamo la formazione 
sulla sicurezza in collaborazio-
ne con Espe, l’ente di formazio-
ne della Cassa edile e della no-
stra associazione di categoria. Si 
va dai corsi base sulla sicurezza 
fino ai percorsi specialistici le-
gati ai rischi specifici in cantie-
re, all’uso di sostanze e di mac-
chinari come le gru e i mezzi di 
sollevamento. Gestiamo uno 
scadenziario: appena ci avvici-
niamo alle scadenze organizzia-
mo subito gli aggiornamenti».

 Il programma include anche 
la formazione specifica per il 
personale di sede, con corsi ade-
guati a un rischio operativo di-
verso e i percorsi di aggiorna-
mento tecnico-professionale. 
«Ci sono i corsi sull’utilizzo di 
nuovi materiali e tecnologie in-
novative, ma anche sui software 
gestionali e sugli strumenti per 
l’implementazione dei sistemi 

to con i fondi di sistema e Fondi 
Impresa. «C’è stata una parte 
relativa al corso di controllo di 
gestione per il personale d’uffi-
cio. Seguita da una serie di inter-
venti sullo sviluppo delle soft 
skill: pianificazione, gestione 
dei conflitti, comunicazione in 
cantiere. Per noi è sempre più 
importante che i tecnici sappia-
no anche gestire le persone».

 Lo sguardo è rivolto al pre-
sente ma anche al futuro digita-
le. «Vorremmo introdurre l’uso 
dell’intelligenza artificiale: 
molti la usano in modo autodi-
datta. Vogliamo dare strumenti 
pratici,  come scrivere prompt 
efficaci, e mostrare come l’intel-
ligenza artificiale possa aiutare 
nel lavoro quotidiano – sostiene 
Paola Minoggio - il messaggio 
principale è che l’intelligenza 
artificiale non sostituirà nessu-
no; al massimo consentirà di 
migliorare la qualità del lavoro, 
liberando tempo dalle attività 
ripetitive per concentrarsi su 
attività a valore aggiunto».

 «A questo proposito infatti 
abbiamo appena preparato tut-
ta una serie di presentazioni 
perché stiamo preparando la 
celebrazione del centenario di 
Nessi e Majocchi previsto per il 
prossimo anno: stiamo aggior-
nando la presentazione corpo-
rate che presenteremo a giugno 
2026. Inoltre — conclude Mi-
noggio — abbiamo già realizzato 
un primo blocco formativo a lu-
glio 2025 e lo abbiamo chiuso in 
agosto; il secondo blocco partirà 
tra novembre e dicembre 2025 
o all’inizio del 2026. Vogliamo 
che la formazione sia continua, 
misurabile e collegata agli obiet-
tivi aziendali». Maria Grazia Gispi

Tecnologia sempre più essenziale anche in edilizia foto freepik 

Soft skill e tecnologie AI
Impalcature dello sviluppo
Case history. Da Nessi e Majocchi corsi per accrescere le competenze
Minoggio, Risorse Umane: «Innovare per migliorare la qualità del lavoro»

Fare sistema nel territorio

valori di innovazione, tecnologia, 

sostenibilità ambientale, qualità, 

competenza, salute e sicurezza nei 

luoghi di lavoro. Holcim si impe-

gna a ristrutturare un edificio 

all’interno del proprio complesso 

di Merone, destinandolo a sede 

delle attività didattiche del nuovo 

Its Academy.  Gli spazi saranno 

dati in comodato d’uso gratuito ad 

Ance Como per un periodo di dieci 

anni, con possibilità di rinnovo. In 

carico all’associazione c’è la ge-

stione e il coordinamento delle 

attività didattiche. Ance collabo-

rerà l’azienda per integrare nei 

programmi di formazione l’uso di 

tecnologie innovative.M. Gis.

Building Information Model-
ling - prosegue Paola Minoggio - 
quando in cantiere arriva un 
progetto sviluppato in Bim, 
dobbiamo essere pronti a leg-
gerlo e interpretarlo».

Software strategico
 L’adozione di stru-
menti gestionali è un 
pilastro per l’azienda 
che richiede aggior-
namenti e prepara-
zione. «Due anni fa 
abbiamo iniziato 
l’implementazione 
di un gestionale spe-
cifico per le com-
messe edilizie. Ab-
biamo formato key 
user che poi accompagnano a 
loro volta chi utilizzerà il sof-
tware in cantiere: assistenti, di-
rettori di cantiere fino a chi cari-
ca gli ordini. È fondamentale 
perché riguarda la gestione del-
la commessa».

 Dal 2024 Nessi e Majocchi ha 
esteso la formazione ai profes-

sionisti progettisti grazie a una 
collaborazione con Infoproget-
to. «Abbiamo introdotto delle 
pillole formative per un paio 
d’ore, una volta al mese su mate-
riali innovativi, tecniche e temi 
pratici come le impermeabiliz-

zazioni - dice Minog-
gio - gli incontri si 
svolgono in sede o su 
piattaforme come 
Teams o Zoom; la 
partecipazione, pur 
non essendo obbli-
gatoria, è molto al-
ta».

 Welfare aziendale
 La responsabile del-
le risorse umane del-

l’azienda sottolinea inoltre il 
ruolo della formazione nel wel-
fare aziendale: «fa parte del no-
stro pacchetto welfare. Le per-
sone formate crescono nella co-
noscenza; è un valore aggiunto 
per l’impresa». Sul fronte dei fi-
nanziamenti, l’azienda ha atti-
vato un programma cofinanzia-

Paola Minoggio, 
responsabile HR
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Il cantiere di nuovi edifici residenziali foto freepik

I quesiti dei lettori. Il caso  dell’acquisto di un box auto e un locale deposito 
La variazione dipende dall’avere usufruito o meno di precedenti benefici

Vorrei acquistare da 
un’impresa di costruzioni un 
immobile di categoria C/6 
( box auto) e uno di categoria 
C/2 ( locale deposito), facenti 
parte di un condominio in 
corso di costruzione nello 
stesso territorio del Comune 
di residenza quali pertinenze 
alla mia abitazione 
principale. Essendo già 
possessore di un garage 
categoria C/6 accatastato 
unitamente all’abitazione 
principale acquistato anni 
usufruendo delle 
agevolazioni “prima casa”, si 
chiede di conoscere quali 
possano essere i vantaggi 
fiscali (imposta di registro, 
ipotecarie, catastale, Iva, se 
previsti) per l’acquisto dei 
due nuovi immobili di 
categoria C/6 e C/2. Mille 
grazie.

_ MARCO BERNASCONI

Gentile Marco, la vendita di 
immobili nuovi dall’impresa 
costruttrice è assoggettata 
all’imposta dell’IVA. Le 
aliquote da applicare sono 
differenti secondo si acquisti 
una “prima casa” (in caso il 
fabbricato non sia un A/1, A/8 
o A/9, si trovi nel Comune in 
cui l’acquirente ha o intende 
stabilire la residenza o lavora, 
e se non si possiede già una 
“prima casa”) o altre 
abitazioni. La base imponibile 
su cui calcolare l’IVA è 
costituita dal prezzo della 
cessione. Alle pertinenze 
classificate catastalmente in 
C/2 (magazzini e locali di 
deposito), C/6 (per esempio, 
rimesse ed autorimesse) e C/7 
(tettoie chiuse o aperte) si 
applica lo stesso regime 
previsto per l’abitazione 
principale. Nella vendita di 
abitazioni (anche in corso di 
costruzione) classificate o 
classificabili nelle categorie 
catastali diverse da A/1, A/8 
ed A/9 l’aliquota IVA dovuta è 
al 10%, quando non 

sussistono i requisiti per 
fruire delle agevolazioni 
“prima casa”, invece è al 22% 
per le cessioni aventi a 
oggetto immobili classificati o 
classificabili nelle categorie 
A/1, A/8 ed A/9. Oltre all’IVA 
sono dovute anche le imposte 
di registro, ipotecaria e 
catastale nella misura fissa di 
200 euro per ognuna di esse, 
da versare all’atto di acquisto. 
Le stesse aliquote si applicano 
anche sull’acquisto di 
pertinenze di immobili 
abitativi (senza limite 
quantitativo e pure se 
effettuato con atto separato), 
classificate o classificabili 
nelle categorie catastali C/2, 
C/6 e C/7 purché nell’atto di 
acquisto risulti il vincolo 
pertinenziale. Invece quando 
ricorrono le caratteristiche 
per applicare i benefici “prima 
casa” l’aliquota da applicare è 
agevolata e ridotta al 4%. 
Sono inoltre dovute oltre 
all’IVA, in egual misura di 200 

euro per ognuna di esse le 
imposte di registro, ipotecaria 
e catastale da versare all’atto 
di acquisto. Le agevolazioni di 
“prima casa” spettano anche 
per l’acquisto di pertinenze di 
immobili abitativi (senza 
limite quantitativo e pure se 
effettuato con atto separato), 
classificate o classificabili 
nelle categorie catastali C/2, 
C/6 e C/7, limitatamente a 
una pertinenza per ciascuna 
categoria ed è sempre 
necessario che le stesse siano 
destinate in modo durevole a 
servizio dell’abitazione 
principale e che questa sia 
stata acquistata beneficiando 
delle agevolazioni “prima 
casa”. In conclusione, nel suo 
caso sull’acquisto del suo 
secondo C/6, avendone già un 
altro di pertinenza ad una 
“prima casa”, le verrà 
applicata l’aliquota IVA del 
10% oltre alle imposte fisse 
sopra ricordate. Invece per 
l’acquisto del nuovo primo 

C/2 che pertinenza per la 
prima volta alla sua “prima 
casa” l’aliquota applicata sarà 
del 4%, oltre alle imposte fisse 
sopra ricordate.

Buongiorno dottor Moglia, il 
nostro “corpo-fabbricato” ha 
un’ampia area inutilizzata, 
con un dislivello di mt. 2,00 
c.a. nei confronti dell’arteria 
percorribile. Desidero 
conoscere un suo parere in 
merito a quest’ultimo 
“problema” e, cioè, quali 
lavori sono consigliabili, così 
da rendere l’accessibilità al 
parcheggio di pari livello 
stradale. Le specifico che 
detto immobile è confinante 
con altro fabbricato, 
composto da n.4 famiglie. 
Ringrazio per la risposta.

_ GIUSEPPE LOMBARDO

Domanda poco chiara per  
rispondere; vorrei farlo 
direttamente se avessi il 
contatto.

Nel corso del 2024 il 
condominio ha pagato 7300 
euro per lavori di 
ristrutturazione. Ciascun 
condomino deve indicare, ai 
fini delle detrazioni fiscali, 
quanto effettivamente 
versato per quella causale? 
Oppure la quota derivata dai 
millesimi di proprietà?

_ SALVATORE GALLO

Gentile Salvatore, la sua 
domanda mi consente di 
spiegare le regole e procedure 
dei bonus fiscali per i lavori 
condominiali. Il singolo 
condomino usufruisce della 
detrazione per i lavori 
effettuati sulle parti comuni 
degli edifici residenziali, in 
ragione dei millesimi di 
proprietà. L’amministratore 
deve provvedere agli 
adempimenti relativi alla 
detrazione. In particolare, 
rilascia, in caso di effettivo 
pagamento delle spese da 
parte del condomino, una 
certificazione dalla quale 
risultano: le sue generalità ed 
il suo codice fiscale, gli 
elementi identificativi del 
condominio, l’ammontare 
delle spese sostenute 
nell’anno di riferimento e la 
quota parte millesimale 
imputabile al condomino. 
L’amministratore deve, 
inoltre, conservare tutta la 

Focus Casa Le norme e il mercato 

L’Iva sugli immobili nuovi 
Come calcolare le aliquote

Bonus per lavori
nel condominio

documentazione originale, al 
fine di esibirla a richiesta 
degli Uffici. Nella 
dichiarazione dei redditi, i 
singoli condòmini devono 
limitarsi ad indicare il codice 
fiscale del condominio. Ai fini 
del riconoscimento del 
beneficio, nel caso di spese 
relative ad interventi sulle 
parti comuni, la detrazione 
compete con riferimento 
all’anno di effettuazione del 
bonifico bancario o postale da 
parte dell’amministratore e 
nel limite delle rispettive 
quote imputate ai singoli 
condòmini e da questi ultimi 
effettivamente versate al 
condominio, anche 
anticipatamente o 
posticipatamente rispetto alla 
data di effettuazione del 
bonifico stesso ma, 
comunque, entro il termine di 
presentazione della 
dichiarazione dei redditi. Ai 
fini della detrazione relativa 
alle spese per gli interventi 
effettuati sulle parti comuni, 
nel caso in cui la 
certificazione 
dell’amministratore del 
condominio indichi i dati 
relativi ad un solo 
proprietario, mentre le spese 
per quel determinato alloggio 
sono state sostenute anche da 
altri, questi ultimi, qualora 
ricorrano tutte le altre 
condizioni che comportano il 
riconoscimento del diritto 
alla detrazione, possono 
fruirne a condizione che 
attestino sul documento 
rilasciato dall’amministratore, 
comprovante il pagamento 
della quota relativa alle spese, 
il loro effettivo sostenimento 
e la percentuale di 
ripartizione. 
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